
ATTENZIONE  !!! LEGGERE TUTTO E BENE FINO IN FONDO

Carissim*,

in allegato , vi inoltro copia della diffida per l'eventuale ricorso volto al recupero dell’anno 2013 ai
fini della progressione di carriera del personale della scuola. Com’è noto, con il decreto legge
n.78/2010  (art.  9,  comma 23)  fu  stabilito  che  “Per  il  personale  docente,  Amministrativo,  Tecnico  ed
Ausiliario (A.T.A.) della Scuola, gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono utili ai fini della maturazione delle
posizioni stipendiali e dei relativi incrementi economici previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti”. 

Con D.P.R. n. 122 del 4 settembre 2013, tali disposizioni venivano prorogate fino al 31 dicembre 2013.

Negli anni successivi, dopo la certificazione della Ragioneria dello Stato, che accertava che, a seguito dei
tagli sugli organici il Ministero aveva realizzato consistenti risparmi, fu possibile il recupero degli anni
scolastici 2010, 2011, 2012, ma non del 2013, del quale non si tiene alcun conto ai fini della maturazione
dell’anzianità di servizio. La questione è, dunque, approdata nelle aule giudiziarie. 

La stampa ha dato molto risalto all’ultima sentenza di Cassazione che riconosce il 2013 nella ricostruzione
di carriera ai fini giuridici; ma ad oggi, non siamo in grado di comprendere quali effetti possa avere tale
riconoscimento sul piano economico o, almeno, questo aspetto non risulta chiarito dalla Cassazione.

Questa vertenza può sempre essere avviata ma è necessario produrre prima la diffida.

TUTTI  COLORO  CHE  SONO  INTERESSATI  A  PARTECIPARE  AL  RICORSO  OPPURE
RICEVERE ULTERIORI INFORMAZIONI A RIGUARDO, POSSONO INVIARE UNA MAIL AL
SEGUENTE INDIRIZZO SEGUENDO LE SOTTOSCRITTE INDICAZIONI:

Indirizzo al quale inviare la mail: salerno@flcgil.it 

Oggetto della mail:        RICORSO RECUPERO ANNO 2013

Testo della mail: Io/la Sottoscritto/a (cognome e nome) in servizio presso l'istituzione 

scolastica (codice meccanografico della scuola) numero di cellulare

personale ___  _____________ indirizzo e-mail _____@_________

(non inviare indirizzo istituzionale della scuola di servizio o di

titolarità) sono interessato/a a ricevere informazioni in merito

all'oggetto.

Attenzione !!! per motivi personali ed inderogabili, tutte le mail saranno lette a decorrere dal 21
ottobre p.v., per tale motivo non allarmatevi se non ricevete risposte prima di quella data.

Sarà  successivamente  organizzata  una  videoconferenza  su  piattaforma  meet  per  fare  il  punto  della
vertenza. 

Nel frattempo, è OPPORTUNO, per chi ancora non l'avesse fatto o per chi non se ne ricorda, inviare la

mailto:salerno@flcgil.it


diffida, il cui modello è allegato alla mail.

Per diversi motivi, vi consiglio di aprire una pec personale con cui inviare la diffida: 

• eviterete di dover andare alla posta e fare la lunga fila, inoltre non avete necessità di utilizzare
plichi e buste, riducendo le emissioni della CO2;

• la pec ha lo stesso valore legale della raccomandata A/R
• il costo dell’abbonamento annuale equivale a circa due raccomandate cartacee e permette di inviare

messaggi illimitati;
• è sicura e certifica data e ora sia della spedizione che della consegna, ricevendo immediatamente la

conferma dell'avvenuta consegna e accettazione che sostituiscono integralmente la ricevuta e la
cartolina di ritorno (questa spesso si perde nei meandri degli uffici postali!) della raccomandata;

• Il  contenuto  è  protetto  e  né  il  messaggio  né  gli  allegati  possono  essere  modificati  durante  la
trasmissione tra mittente e destinatario.

Gli indirizzi a cui inviare la pec o la raccomandata A/R sono riportati in alto a destra della diffida. 

DA CONSERVARE SCRUPOLOSAMENTE LA COPIA DELLA DIFFIDA INSIEME
ALLE RICEVUTE DI AVVENUTA CONSEGNA E ACCETTAZIONE SE INVIATE
PER PEC, O LA RICEVUTA E LA CARTOLINA DI RITORNO SE INVIATE PER
RACCOMANDATA A/R. 

FLC CGIL SALERNO
    Maurizio Tacconi


